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L'Inquirente a maggioranza archivia le accuse contro Ferri e Valsecchi 

«Seppellito» lo scandalo dei petroli 
La grave decisione del proscioglimento degli ex-ministri adottata col voto dei commissari de 
e del socialista Campopiano - Assente l'altro rappresentante del PSI Felisetti (che, poi, si è 
dimesso) - Voto contrario del PCI e degli indipendenti di sinistra - Commento di Spagnoli 

Athos Valsecchi Mauro Ferri 

Per i tipografi si decide sullo sciopero 
ROMA — La delegazione del 
poligrafici che conduce la 
trattativa con gli editori per 

' 11 rinnovo del contratto si 
riunisce stamane per un esa-

, me della situazione dopo la 
- rottura avvenuta l'altra se-
- ra. Ieri 1 sindacati hanno re-
' vocato lo sciopero non ap-
. pena appresa la notizia del 

: barbaro attentato di Genova 
, per consentire una lnforma-
. zione tempestiva In tutto 11 

paese. La Federazione CGIL-
CISL-UIL ha espresso 11 suo 

't apprezzamento per la deci
sione presa dai sindacati di 
categoria. I sindacati dei po

ligrafici, in un telegramma 
agli editori, si sono dichia
rati pronti a riprendere su
bito le trattative. Eventualità 
che la FTJLPC condiziona pe
rò a chiare correzioni del
l'atteggiamento di chiusura 
assunto sino ad ora dalla 
FIEG. 

Oggi anche la Federazione 
della stampa riunisce la sua 
giunta assieme agli organi
smi dirigenti dell'INPGI. del
l'Ordine e della cassa integra
tiva: sul tappeto la riforma 
dell'editoria che continua a 
slittare, rischiando il defini
tivo affossamento, la que

stione dell'INPGI del quale 
si intende preservare l'auto
nomia nel quadro della ri
forma previdenziale. Il 31 an
che 1 giornalisti inizieranno 
le trattative per il contratto. 

Ad agitare di più le acque 
è venuta Ieri sera la noti
zia che le Partecipazioni sta
tali, con il beneplacito del 
ministro Bisaglia, avrebbero 
deciso di cedere a Fabbri, 
che già gode di una situa
zione di monopollo nella pro
duzione di carta per gior
nali. le loro cartiere nono
stante il mare di proteste 
sollevate dal discutibilissimo 
« affare ». 

ROMA — Con un voto am
piamente scontato per quanto 
riguarda i rappresentanti de. 
ma con un atteggiamento gra
ve e contraddittorio Jei rap 
presentanti socialisti, la Cum 
missione Inquirente ha archi 
viato ieri anche le accuse 
contro gli e.x ministri V.hes 
Valsecchi e Mauro Ferri. Due 
settimane fa la stessa ma? 
gioranza aveva detto no alla 
revoca dell'archiviazione dei 
procedimento nei confronti di 
altri ex ministri dell'indurr <t 
e delle finanze: Giulio An 
dreotti. Luigi Preti. Mario 
Ferrari Aggradi e Giaein.o 
Bosco. I commissari comuni
sti e della sinistra indipen 
dente sono rimasti soli in 
perfetta coerenza con l'atteg
giamento sempre tenuto, a so
stenere la necessità che. sul
la base dell'imponente mole 
di prove elencate con preci
sione dal relatore Ugo Spa
gnoli. fosse il Parlamento, in 
seduta comune e pubblica
mente. a dare un responso 
definitivo e chiaro su tutto 
l'affare. 

Lo scandalo è stato invece 
seppellito e nel peggiore del 
modi. Cinque anni fa Sandro 
Pertini — allora presidente 
della Camera — disse ai pre
tori genovesi che gli portava
no i documenti dello scandalo 
del petrolio: « Il Parlamento 
saprà fare il proprio dovere » 
Ora quella promessa viene da 
altri disattesa. Nessuno. T<? 
i parlamentari intervenuti ^el 
dibattito per sostenere il pro

scioglimento degli ex mini
stri sotto accusa, ha con
futato le prove. Il giudizio si 
è basato su argomentazioni 
di opportunità politica. 

Avessero detto i comm ssn-
ri democristiani e socialisti 
che non ci sono state busta
relle dei petrolieri ai partiti 
del centro sinistra, la tesi — 
per quanto ardita e non con 
divisibile — avrebbe avuto 
una sua dignità giuridica. 

Invece in commissione è 
stato esplicitamente ricono
sciuto che miliardi sono finiti 
nella cassa di questi partiti. 
Il concetto è riassunto in que
sta nota del PSI che ripor
tiamo integralmente: « Dei 
finanziamenti di cui si parla 
non devono rispondere le oer 
sone, ma i partiti a vantag
gio dei quali i finanziamenti 
sono andati, e ciò per la 
verità è emerso nel corso del 
le ultime campagne elettorali 
in occasione delle anali anche 
il PSI ha pagato il suo prez
zo. Ed è proprio per questo 
che negli anni scorsi abbia
mo varato la legge sui finan
ziamenti dei partiti per rego
lare l'intera materia Ora ve
ro è il momento di chiudere 
il rapitolo ». 

Dunque una aperta ammis
sione che alcuni partiti hanno 
preso i soldi dai petrolieri, e. 
in più. l'inaccettabile tentati 
vo di « giustificare » la cor
ruzione con l'esigenza per 
le forze nolit;che di ricercare 
i propri Traviamenti Ma. 
al di là delle coerenze che 

Ieri fra gli esperti della maggioranza 

Nuovo «vertice» sulla PS 
Discussi i diritti sindacali 

Ancora irrisolto il problema dei collegamenti esterni 
Permangono opinioni discordi sulla iscrizione ai partiti 

J ROMA — Nuovo < vertice » 
' ieri dei partiti della maggio-

ronza sulla riforma della po-
\ lixia. Al centro dell'incontro 
'" due punti particolarmente de

licati: la definizione dei di-
'• ritti sindacali (per quella par

te ancora controversa) e la 
' questione dell'iscrizione dei 
' poliziotti ai partiti politici. Al-
'- fa riunione hanno preso par-
'' te — oltre al ministro Ro

gnoni e al sottosegretario Let-
tieri, che rappresentavano il 

.governo — Signorello, Zam-
berktti e Segni, per la DC; 
Pecchioli, Ricci e Flamigni. 
per U PCI: Aniasi e Felisetti. 
per il PSI; Mamml, per il 

. PRI e Belluscio, per il PSDI. 
Prima questione affrontata. 

sul tappeto da mesi: i rap
porti esterni dei sindacati di 
polizia. Belluscio ha ripropo-

- sto la dizione, sostenuta già 
in precedenza f«...t sindacati 
del personale di polizia non 

. possono aderire, affiliarsi o 
intrattenere rapporti di carat-

- ter» organizzativo con asso
ciazioni sindacali, o di altra 
natura, estranee al corpo... >), 

. che voleva essere un compro-
, messo con la vecchia dizione 
.e che è stata accolta solo dai 
de. Comunisti e socialisti han
no invece espresso molte ri-
serre. 

Il repubblicano Mamml ha 
allora avanzato una nuova 
proposta f« ...t sindacati del 
personale di polizia non pos
sono aderire, affiliarsi o co
munque collegarsi organizzati

vamente... •>), sulla quale il 
PCI e il PSI hanno chiesto 
tempo per poterla approfon
dire, mentre DC e PSDI si 
sono detti d'accordo. 

I comunisti hanno anche pro
posto di estendere al perso
nale di polizia, salvo divieti 
e limitazioni di legge, alcune 
norme valide per gli impie
gati dello Stato (garantire i 
rappresentanti sindacali da e-
ventuali rappresaglie; per
messi sindacali; bacheche per 
gli avvisi di riunioni o co
municati dei sindacati di PS 
all'interno delle caserme e de
gli uffici; possibilità di dele
ga all'Amministrazione per la 
riscossione dei contributi sin
dacali ecc.). sulla cui oppor
tunità si sono detti tutti d'ac
cordo. riservandosi però di 
decidere in un secondo tempo. 

Contrastato il confronto sul 
diritto dei poliziotti di iscri
versi ai partiti politici. cSpal-
leggiati dal socialdemocratico 
Belluscio (che ha proposto un 
divieto tassativo, ndr). i de — 
ha detto Flamigni — hanno 
espresso opinioni che rimetto
no in discussione l'ordina
mento già definito dal Comi
tato ristretto ». Mamml ha pro
posto una formula di com
promesso. suggerendo di pre
vedere intanto, nella legge di 
riforma della polizia, il divieto 
al personale di polizia di ade
rire ai partiti, preparando un 
progetto di legge che estenda 
questo divieto a tutte le cate
gorie (militari di carriera. 

magistrati, diplomatici e ap
partenenti a corpi di polizia) 
in base all'art. 96 della Costi
tuzione. 

I comunisti hanno osservato 
che questo articolo non pone 
divieti, bensì limitazioni al di
ritto di iscrizione ai partiti po
litici per le categorie citate. 
e che questo delicato proble
ma non deve assolutamente o-
stacolare la riforma di polizia. 
Potrà essere semmai un argo
mento da studiare, ma senza 
alcun impegno preventivo II 
divieto ai poliziotti, che do
mani apparterranno ad un 
corpo civile, di iscriversi ai 
partiti politici, rappresentereb
be un grave passo indietro. 
Solo un anno e mezzo fa. in
fatti. il Parlamento approvò 
la « legge dei principi » sulla 
disciplina militare, che tale 
divieto non prevede. 

Un altro « vertice » della 
maggioranza sulla riforma di 
polizia è previsto per martedì 
prossimo. 

Per sollecitare la riforma e 
per chiedere misure immedia
te di potenziamento dei ser
vizi anticrimine della Poli
zia. delegazioni di rappresen
tanti delle forze politiche e 
sociali e di poliziotti della 5. 
e della 15 Circoscrizione di 
Roma, sono stati ricevuti, ieri 
sera a Montecitorio, dai gniD-
pi na riamen tari del PCI. PSI 
e DC. 

$. p. 

Per iniziativa del Comune 

Venezia: requisito 
l'appartamento e 

bloccato lo sfratto 
La decisione è stata presa per evitare 
ad una famiglia di finire sulla strada 

VENEZIA — Lo sfratto, reso 
esecutivo da una sentenza del
ia pretura di Mestre, doveva 
essere effettuato il 20 gennaio; 
Giovanni Calza vara e la sua 
famiglia (sette persone, di cui 
quattro minori, una moglie in
cinta) avrebbero dovuto ab
bandonare l'abitazione (a Me
stre, in via Aleardi) senza es
sere riusciti a trovare una si
stemazione alternativa. Il mer
cato degli affitti, com'è noto. 
nel comune di Venezia non 
esiste più. lo sfratto signifi
cava « finire sulla strada >. 
Ma è accaduto un fatto nuo
vo. l'amministrazione comuna
le veneziana ha fatto scattare 
una procedura senza preceden
ti: il 17 gennaio il sindaco del
la città. Mario Rigo, ha fir
mato un'ordinanza di requisi
zione temporanea dell'alloggio 
in questione. 

Per altri due mesi, il tempo 
previsto dalla legislazione vi
gente. Giovanni Calzavara e 
la sua famiglia potranno dor
mire al coperto. L'amministra
zione comunale ha impugnato 
un frammento legislativo vec
chio di oltre cento armi (la 
legge a cui l'ordinanza fa ri
ferimento risale al marzo del 
1865). garantendo l'apparta
mento all'inquilino, che conti
nuerà a versare al proprieta
rio le 40.000 lire di affitto che 
ha pagato fino ad ora. 

Che valore ha l'iniziativa de] 
comune di Venezia? La si può 
intendere come una indicazio
ne di metodo? « Si tratta — 

ha affermato U sindaco nel 
corso di una conferenza stam
pa — del primo intervento 
tampone in Italia, ma non è 
sicuramente la soluzione del 
problema. II rimedio al male 
(questo dilagare di sfratti) va 
ricercato a livello nazionale in 
una formula che rallenti i 
provvedimenti di sfratto e che 
dia tempo ad una iniziativa 
parlamentare per la formula
zione delle risposte definitive!. 

Gli sfratti in città, anche se 
non tutti esecutivi, sono or
mai circa 1200. 

Grave lutto 
del compagno 
Mario Birardi 

CAGLIARI — Un grave lut
to ha colpito il compagno 

! Mario Birardi, della segrete
ria nazionale del PCI. per 
la morte della madre signo
ra Filomena. Al compagno 
Mario e a] fratello compa
gno Tonino Birardi il se
gretario regionale del PCI, 
compagno Gavino Angius. 
ha inviato il seguente tele
gramma: «Nel momento 
della scomparsa della vostra 
cara madre, VJ sia di con
forto la fraterna ed affet
tuosa solidarietà dei compa
gni della segreteria e del co
mitato regionale». Ai com
pagni Mario e Tonino Birar
di. in questo doloroso mo
mento giungano le sentite 
condoglianze dei comunisti 
sardi e della redazione del
l'Unità. 

Zanone spera in convergenze col PSI 
U relaziona al congresso del PLI centrata sull'ipotesi di un'« area laica » in funzione anticomunista e anti-dc 

ROMA — Il passaggio fonda
mentale della relazione pro
nunciata ieri da Valerio Za
none in apertura del XVI con
gresso nazionale del PLI è 
certamente quello dedicato al
le « possibili convergenze » 
tra area liberale ed area so
cialista. Non solo per certi 
accenti particolarmente aper
ti verso il PSI (che in so
stanza è stato trattato dal se
gretario liberale come un in
terlocutore che ci si augura 
possa divenire < privilegia
to». più ancora del PRI e 
del PSDI); ma soprattutto 
perché si è avuta la sensa
zione che ora i liberali affi
dino ogni possibilità di ripre
sa politica del partito all'i
potesi dell'aggregarsi di una 
sorta di « area laica ». che 
spezzi — sono le parole usa
te da Zanone — l'egemonia 
democristiana, la possibile e-
gemonia comunista, e soprat
tutto l'eventuale egemonia di 

democristiani e comunisti as
sieme. 

Quale ruolo dovrebbe spet
tare al PLI, in tale area? Per 
la verità il segretario nazio
nale del partito non ha rispo
sto in modo netto. A giudica
re però dal taglio che Zanone 
ha dato a tutta la sua rela
zione. si direbbe che U se
gretario pensi ad un partito 
che modifichi in maniera piut
tosto sostanziosa la sua im
magine. Ad assegnare cioè al 
PLI il ruolo di punto di in
contro e organizzazione di 
spinte e orientamenti econo
mici. sociali e politici mode
rati e conservatori. 

In questo modo probabil
mente va interpretata tutta 
quella parte del discorso di 
Zanone dedicata alla tenden
za (« non sempre positiva ». 
ha detto, e ma certo segno 
di vitalità >) al « riflusso nel 
privato », a < comportamenti 
soggettivi », alla « liberalizza

zione spontanea >. a) e distac
co tra cittadini e classe poli
tica >. 

Muovendosi lungo questa li
nea, Zanone ha affrontato an
che i problemi dell'attualità 
politica. Pronunciando giudi
zi assai severi verso la DC 
(non ha linea; ha lasciato 
cadere il presupposto antico
munista di una sua politica 
trentennale, senza sostituirlo 
con qualche altra cosa; gio
ca al rinvio in un quadro di 
ambiguità e confusione), mo
strandosi invece interessato 
a] nuovo corso socialista, sul 
quale tuttavia — ha detto — 
è presto per dare giudizi de
finitivi. Quanto ai comunisti. 
il loro posto è all'opposizione. 

Qua] è allora l'obiettivo dei 
liberali? La politica dell'unità 
nazionale va sconfitta (<ma 
siamo contro le elezioni anti
cipate. anche perché pensia
mo alle elezioni europee»); 
l'emergenza — ha sostenuto 

Zanone — è un problema da 
affrontare, e non deve esse
re (come invece è stato fin 
qui) una giustificazione per 
rinviare i problemi e stabilire 
nuove formule di governo. E' 
questo — ha aggiunto il «lea
der» liberale — che la DC 
sembra non capire. I demo
cristiani non vogliono che il 
PCI torni all'opposizione e 
non vogliono neanche che en
tri nel governo: cosi facendo 
sperano di logorare il Parti
to comunista, ma invece logo
rano il paese. 

Secondo Zanone. comunque. 
bisogna prender atto del fat
to che almeno a medio termi
ne la DC continuerà ad essere 
una componente insostituibile 
del governo. 

E' tutta qui la strategia li
berale. E su questa linea Za
none sembra aver schierato 
la stragrande maggioranza 
del partito. D clima di questo 

XVI congresso, in una moder
nissima sala dell'EUR. è as 
solutamente disteso. Tanto i 
primi interventi nel dibattito 
(nessun nome di rilievo) ieri 
pomeriggio, quanto la lunga 
ovazione che in mattinata ha 
salutato il segretario, stanno 
a dimostrare come circa 250 
delegati (che rappresentano. 
secondo i dati ufficiali. 40 mi
la iscritti) siano in grandissi
ma maggioranza con il segre
tario uscente. 

Al congresso, che si con
cluderà domenica, partecipa
no assieme alla delegazione di 
tutti i partiti (per il PCI so
no presenti Vecchietti — che 
ha definito «errato» il «giu
dizio sull'attuale momento po
litico » fornito da Zanone — e 
Calamandrei) diversi esponen
ti del mondo degli industriali. 
Ieri mattina erano in sala fl 
presidente della Confmdustria 
Carli • Gianni Agnelli. 

pi. S. 

ciascun partito si sceglie — 
anche in materia di finanzia
mento — il centro dell'aliare 
è anche un altro: i petrolieri 
hanno pagato per avere prov
vedimenti amministrativi e 
legislativi a loro favorevoli 
Questi provvedimenti sono 
stati pagati da tutta la col 
lettività. Questo è i] punto. I 
ministri che si sono prestati 
al gioco, anche se per :me 
resse di partito e non kior 
lucro personale, hanno com 
messo un preciso rea'». *> 
sono lasciati corrompere. 

Solo una logica aberrante 
può far dire: poiché ì soldi 
sono serviti a far vivere que 
sto o quel partito dobbiamo 
mettere una pietra sopra la 
vicenda. E' come se Qui e 
Tanussi, imputati davanti alla 
corte di Giustizia, si fossero 
presentati ai giudici e aves 
sero detto: i soldi li abbiamo 
presi dalla Lockheed, ma poi 
li abbiamo versati agli am
ministratori dei nostri partiti: 
pertanto dovete assolverci. 
Almeno loro hanno sostenuto 
di non essere mai stati cor
rotti. 

Ma c'è un altro aspetto u 
gualmente scandaloso che 
conferma e aggrava il discor
so. Ieri a votare per il proscio
glimento di Ferri e Valsec
chi sono stati gli otto rappre 
sentami de e il socialista 
Campopiano. Assenti il vai 
dostano Fossati, il demona 
zinnale Manco e l'altro so 
cialista Felisetti (il quale. 
poi. ha annunciato le dimis 
sioni dall'Inquirente). E su 
quest'ultima assenza occorre 
ancora una riflessione. 

Qualche mese fa Felisetti 
affermava che nella faccenda 
dei petroli bisognava andare 
fino in fondo per rispondere 
alla richiesta di pulizia che 
viene dal Paese. Poi quando 
si è trovato di fronte al voto 
è stato costretto a ripensa
menti. Costretto — le crona
che non smentite di questi 
giorni lo dicono con chiarez
za — dagli organi dirigenti 
del partito. Cosi prima ha 
votato per la non revoca del
l'archiviazione nei confronti 
di Andreotti e altri tre mi
nistri e poi si è « dovuto » 
assenta re al momento della 
decisione su Ferri e Valsec
chi. 

« Evidentemente — ha det
to il relatore comunista Spa
gnoli — tra i princìpi e la 
prassi c'è una profonda dif
ferenza. C'è chi parla di di
ritto al dissenso e poi co
stringe un membro di un isti
tuto così delicato a disertare 
la seduta per impedirgli di 
esprimere il suo libero con
vincimento ». 

Felisetti la settimana scor
sa aveva detto che i com
missari comunisti erano coar
tati da « una logica di parti
to ». Di fronte a quanto ac
caduto ieri ogni commento su 
questa affermazione è super
fluo. Le dimissioni di ieri co
munque suonano conferma 
del tipo di pressioni al quale 
il deputato socialista è stato 
sottoposto. « Noi siamo stati 
sempre coerenti, ha detto Spa
gnoli. con la convinzione 
che ci siamo costruiti sulla 
base delle prove e degli In
dizi raccolte durante le varie 
fasi dell'inchiesta, prima dal
la magistratura e poi dall'In
quirente. La nostra richiesta 
di indagine su Andreotti. Pre
ti. Basco e Ferrari Aggradi 
e di messa in stato di accu
sa per Vallecchi e Ferri ha 
risposto solo ad una esigenza 
di giustizia. Nessuna strumen-
talità ». 

Comunque ora il processo 
dei Detroit è stato definitiva
mente affossato anche se la 
procedura prevede la possibi
lità che con una raccolta di 
firme (la maggioranza dei 
parlamentari) possa essere 
riaperto. 

Altre vicende scandalose. 
tenuto conto delle argomen
tazioni esposte ieri in com
missione. corrono ora il ri
schio di venire insabbiate al
lo stesso modo: quella che ri
guarda l'Arias, ad esempio. 
C'è chi ha giustificato il 
« seppellimento » con la neces
sità di non infliggere traumi 
al Paese. Al contrario sono 
proprio queste decisioni che 
creano qualunquismo. 

Ora che cosa accadrà? Gli 
atti che riguardano i « laici ». 
amministratori dei partiti, pe
trolieri. funzionari, sono stati 
rimandati al giudice ordina
rio perché proceda. Non è 
detto, e anche questa è una 
ipotesi, che la magistratura 
non possa, nel corso dell'in
chiesta. rilevare nuovamente 
responsabilità ministeriali: in 
questo caso tornerà ad invia
re la documentazione al Par
lamento. Ma anche in questa 
eventualità la fine del proces
so è segnata: stanno infatti 
per scadere tutti i termini 
della prescrizione. 

Paolo Gambescia 

In un vivace convegno a Roma 

Il PSI ai radicali: 
la legge sull'aborto 

va difesa e applicata 
Perché è inaccettabile il referendum — Denuncia delle inge
renze delle gerarchie ecclesiastiche — Gli interessi delle donne 

ROMA - Di/e«i affimi del 
la legge sull'aborto, con 
tutti i suoi limiti ma anche 
con tutte le sue finalità di 
fondo (prevenzione, per 
una maternità libera e re 
spansabile) contro « le gra
vi ingerenze delle gerar 
chie ecclesiastiche e gli at
tacchi che da ogni parte 

. vengono operati nei con 
fronti di una legge dello 
Stato » F' la posizione pò 
litica emersa con chiarez 
za l'altro giorno al conve 
ano indetto dalla Federa 
zione romana del PSI e 
sottolineata da una pnle 
mica anerta con un grup 
pò di donne radicali. 

A volte aspro, a volte 
amichevole, lo scontro ver 
baie è tuttavia servito a 
mettere in Iwe le rispet 
live posizioni e, in questo 
confronto, a norre in rilie 
vo i punti deboli dell'argo 
mentazìone dei promotori 
del referendum Le forze 
della sinistra debbono ri 
fiutare il referendum —, 
ha detto Paris Dell'Unto. 
presidente della Commis
sione sanità della Regione 
TMZÌO — e nello stesso tem 
oo adoperarsi perché la 
lenae sull'aborto sia appli 
cala La vittoria vera de-
ali al*ri oaai verrebbe da 
mia divisione della sinistra 
prò o contro l'abrogazione 
di un provvedimento da noi 
t'o'w'o 

F' una illusione oensare. 
in questa fase voUtica. di 
cancellare la 114 per crea
re uno strumento verfc'to. 
ed è un errore che coste
rebbe caro prima di tutto 
alle donne piti povere mi 
rare alla depenalizzazione 
completa: lo hanno rileva
to molte voci, individuan 
do ì pericoli della provosla 
radicale Se essa apparai 
temente chiede una alno 
aazione parziale. — è stato 
detto —. in realtà sopprime 
ali articoli-cardine delta 
lenae. la sua sostanza pò-

. litica. 
Non è vero, dunque, che 

il referendum « leva le 
strettoie, lasciando intatti 
tutti i diritti », come avva 
sostenuto una giovane don
na radicale. Maria Magna 
ni Not/a. ha dato invece 
un giudizio assai duro del 
l'iniziativa, giudicata seti 
za mezzi termini « una pre
sa in giro delle dnnve » 
perché vorrebbe cancella
re gli articoli * dove, pur 
con i salti mortali » è af
fermata l'autodetermina
zione. mentre lascia (ts'ra-
nnmente •». ha notato Del 
l'Unto) intatti anelli stili' 
obiezione dì coscienza. La 
parlamentare socialista si 
è espressa anche contro 
Voliaraamento del servizio 
alle strutture private: non 
si condilo con la aratii'tà 
— hn det*o — sarebbe l'ini 
zio di uva spirale soccida 
tiva e di nuova divisione 
tra privilen'mte e non pri-
rileniate, fuori da ogni con
trollo sociale E' la strut
tura pubblica che deve 
funzionare, applicando la 
lepae. 

Altri ornamenti per con 
vincere quella parte di 
pubblico arroccata (non so
lo in sala) su un aoriori-
stiro e globale rifiuto del 
In leage sono stofi nortafi 
dnll'avv. Fletta Mariniteli. 
11 volontariato e lo sponta
neismo non vossono surro-
aare lo Stato. La deoena-
lizzazione crea il vuoto — 
ha continuato — come si è 
visto in certi Vati ameri
cani dove « chi non ha sol
di può anche morire di di
sperazione » f.a oratuitn è 
pensabile soltanto neVe 
strutture pubbliche. Per le 
minorenni non esisterebbe 
nepnure più la risorsa del 
giudice tutelare o del cer-
tif'rato urgente del medico. 

Gianfranco Amendola, 
pretore, hn a sua volta so
stenuto che. « ferme re
stando le critiche alla leg
ge. dobbiamo applicarla ». 
E si è soffermato in parti
colare sulla distinzione tra 
libertà di coscienza e ri

spetto della legge. Contro 
la * falsa obiezione » si era 
pronunciata anche Maria 
Magnani Nona, afferman
do che per sconfiggerla 
non sono da adoperare 
« misure vessatorie della 
libertà del cittadino*, quan
to lo strumento della rifor
ma sanitaria. 

Della crisi delle struttu
re sanitarie e delle diffi
coltà dei medici non obiet
tori, spesso ostacolati e co
stretti a trascurare la pre
venzione (che pure è pun
to essenziale della legge), 
ha parlato Bruno Rustica-
li. ginecologo. Egli ha co
municato le cifre del Ixi-
zìn e di Roma fino al 31 
dicembre: 7/52 itifert>enfi 
nella Regione, 436} tra o-
spedali e cliniche autoriz
zate nella capitale, per in
dicare che ancora esiste 
una vasta area di aborti 
clandestini. Si è richiama
to poi alla necessità di far 
funzionare anche un'altra 
legae. quella dei consultori 
(tema di cui ha ampia
mente riferito anche Ro
sanna Bernardini e a cui 
ha fatto riferimento ti do
cumento conclusivo, con 
proposte e critiche rivolte 
alla Reninne Lazio e al Co
mune di Roma). 

Rusticali e Elena Mari-
micci hanno ribadito, pro
prio sulla base dell'espe
rienza. che la depenalizza
zione avrebbe fatto sì che 
nessun ospedale si sarebbe 
incaricato di creare auto
nomamente il servizio. Gra
ziano Del Pierre, medico 
anestesista, hn illustrato a 
sua volta l'attività del 
€ Coordinamento nazionale 
per l'applicazione della leg
ge 194 ». composto da don
ne. operatori sanitari, ma-
aistrati. giornalisti, mili
tanti dì tutti i partiti. « tm-
peanati ad essere militanti 
della leage. finché sarà ne
cessario ». 
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Il provvedimento è ora pronto per Paula 

Approvata in commissione 
la riforma dei patti agrari 

Il progetto prevede la trasformazione in affitto dei con
tratti di mezzadria e colonia - Dichiarazione di Esposto 

ROMA — La riforma dei pat
ti agrari, che prevede la tra
sformazione in affitto dei con 
tratti di mezzadria e colonia. 
ha superato lo scoglio della 
commissione Agricoltura del
la Camera. Ieri infatti la com
missione ha approvato il te
sto del provvedimento predi
sposto per l'aula. Sul proget
to — che risulta confermato 
negli obiettivi di fondo fissa
ti dal Senato e migliorato 
nella sua articolazione — si 
è avuto un largo consenso: 
hanno votato a favore comu
nisti. socialisti, democristia
ni. socialdemocratici, astenu
ti i repubblicani, i soli voti 
contrari sono stati quelli del
la destra liberale, demonazio
nale e neofascista. 

Riferendosi al voto il com
pagno Esposto, responsabi
le del gruppo Comunista nella 
Commissione Agricoltura, ha 
rilevato che « le condizioni po
litiche nelle quali si è svolta 
la battaglia, parlamentare e 
di massa, sui patti agrari. 
possono far ritenere esempla
re la vicenda che si è svol
ta attorno ad un problema 
difficile e ad un tema cosi 
dibattuto. ». 

Esposto ha inoltre sottoli
neato che « i comunisti hanno 
saputo mantenere, nel corso 

della lunga contesa, una stret
ta connessione tra azione po
litica e movimento di massa 
per il rispetto degli impegni 
programmatici di governo, e 
lo svolgimento concreto della 
iniziativa e della competen
za primaria del Parlamento. 
Anche in tal modo, il PCI 
ha contribuito decisamente, in 
stretta unità con i socialisti e 
nell'intesa delle forze di mag
gioranza, a definire, nel pie
no rispetto della Costituzione, 
le norme di una riforma so
ciale per la quale in Italia 
si discute e si combatte da 
molti decenni e segnatamen
te dalla fondazione della Re
pubblica ». 

Il voto è stato preceduto 
da dichiarazioni dei rappre
sentanti dei vari gruppi II 
compagno Esposto, in parttco 
Iare, ha messo in eviden7a 
i risultati positivi raggiunti 
nel definire i termini della 
conversione della mezzadria e 
colonia in rapporti di affit
to. della durata dei nuovi con
tratti e particolarmente le 
misure relative al diritto al
le trasformazioni del fittavo
lo (e del concedente): una 
sfida di imprenditorialità a 
cui il Parlamento chiama le 
vere forze produttive dell'a
gricoltura nella linea di pro

fonda trasformazione del set
tore. Naturalmente, la legge 
poteva essere migliore (i co
munisti a questo proposito 
hanno denunciato l'ostinazio
ne della DC nel rifiutare an
che la trasformazione del con
tratto di soccida, che interes
sa in particolare la Sardegna) 
e soprattutto poteva essere 
già in vigore, se a Montecito
rio alcuni settori della DC 
non avessero tentato il col
po dell'affossamento della ri
forma. 

Queste frange de sono ve
nute allo scoperto anche ieri. 
dichiarando a titolo persona
le (Marabini e Pellizzari). di 
mantenere le loro riserve sul 
complesso della legge, a favo
re della quale votavano solo 
per disciplina di partito. La 
legge è stata invece sostenuta 
dalj'on. Lobianco. che ha insi 
stito sulla necessità di accor
di tra forze politiche e socia
li per attuarla e migliorar
la ulteriormente. SoddisTazio-
ne per il risultato hanno 
espresso il socialista Vineis 
(anche se egli ha messo in 
evidenza taluni limiti) e il 
presidente della commissio 
ne Bortolani. che la ritiene 
un importante contributo al
lo sviluppo delle campagne 
italiane. 

Accuse degli 
occupanti olla 

redazione di L.C. 
MILANO — Vivace scambio 
di accuse, nel corso di una 
sorta di conferenza stampa, 
organizzata per annunciare 
un'assemblea cittadina saba
to prossimo, tra gli occupan
ti della sede milanese di 
« Lotta Continua » e alcuni 
redattori. 

«Enrico Deaglio, direttore 
di "Lotta Continua" — ha 
sostenuto uno degli occupan
t i — h a affermato che esiste 
la concreta possibilità di ot
tenere un mutuo agevolato 
di 700 -milioni, grazie all'ap
poggio dei socialisti. Inoltre 
lo stesso Deagiio ha avuto 
almeno due colloqui con Fa
brizio Cicchino». 

Ricevuto do 
Pertini il 

gen. Fiorentino 
ROMA — Il capo dello 
Stato ha ricevuto ieri al 
Quirinale il gen. Alberto 
Fiorentino, nuovo Presi
dente del Consiglio supe
riore delle Forze annate e 
presidente del Tribunale 
supremo militare. 

Ne da notizia un comu
nicato. nel quale si ag
giunge che Pertini ha 
successivamente incontra
to l'ammiraglio Mario Bini. 
nuovo comandante delle 
forze navali alleate del 
sud Europa. 

Seminario 
sui sindacati 
e l'Europa 

PAGGETTO LARIO — Si 
svolge nei giorni 1. 2 e 3 feb 
braio presso l'Istituto di stu 
di comunisti « Eugenio Cu 
riel » di Paggeto Lario. un 
seminario sul tema: « I sin
dacati europei e l'Europa co
munitaria ». L'inistativa è 
rivolta ai nostri dirigenti pro
vinciali. di partito e del sin-
dacato. ai compagni che si 
occupano dei problemi del 
lavoro e dell'Europa, ed in
tende fornire Innanzitutto 
strumenti di conoscenza del
la realtà, complessa e varia. 
delle organizzazioni operaie 
dei paesi capitalistici europei. 


